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vostro prezioso sostegno!



Merci per l’aiuto!
Continuiamo a ricevere lettere da persone singole e famiglie rico-
noscenti che siamo riusciti ad aiutare con i nostri servizi. Siamo 
molto felici di questi messaggi, che dimostrano come il nostro 
aiuto, una volta giunto a destinazione, possa fare davvero tanto.

«Spesso non sapevo come consolare Samira» 
Samira Stoob è nata con un’atrofia muscolare spinale (SMA). 
Questa malattia genetica provoca un progressivo indebolimento 
della muscolatura e crea per la ragazza limitazioni sempre più 
importanti. Anche se Samira sopporta la malattia con grande 
serenità e forza, a volte è difficile per tutta la famiglia accettare il 
fatto che sia sempre meno in grado di muoversi. 

In breve
Quest’inverno abbiamo inaugurato due nuove pattini speciali 
presso la Ilfishalle di Langnau i. E. e abbiamo sostenuto il Lilu 
Lucerna e il Thuner Wasserzauber come Charity Partner. Vorremmo 
inoltre parlarvi dell’impegno di un gruppo di donne laboriose che 
da molti anni raccolgono donazioni per la nostra Fondazione con i 
loro lavoretti. Infine vi presentiamo diversi progetti delle istituzioni 
che attualmente sosteniamo e vi ricordiamo la nostra nuova guida 
al testamento in versione riveduta e adattata alle attuali disposi-
zioni di legge.

«Se ci ripenso mi viene ancora la pelle d’oca»
Dopo due anni di pausa siamo finalmente riusciti a organizzare di 
nuovo uno Snowdreamday nel comprensorio Madrisa nella Pret-
tigovia. Esti Hannappel è responsabile della ristorazione presso 
gli impianti di risalita Klosters-Madrisa e ha partecipato in prima 
persona a questo evento speciale.

«Attendiamo con impazienza  
per settimane queste vacanze»
Affinché i genitori e il personale che si occupa dell’assistenza dei 
bambini affetti da un handicap motorio di origine cerebrale pos-
sano di tanto in tanto concedersi una pausa, offriamo loro la pos-
sibilità di brevi vacanze a prezzi agevolati. Questa offerta è molto 
apprezzata e viene utilizzata regolarmente.
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Tanti giochi e divertimento  
durante la settimana di ippoterapia  
In primavera e in autunno la fondazione Kronbühl di Wittenbach 
(SG) organizza una settimana di ippoterapia per i bambini. Soste-
niamo la realizzazione di questa offerta estremamente preziosa per 
le persone colpite con contributi regolari.
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E D I T O R I A L E

Cara Lettrice,
caro Lettore

Quest’inverno abbiamo finalmente 
potuto organizzare un nuovo Snow-
dreamday nel comprensorio Madrisa. 
Questo evento ha rappresentato 
un’occasione molto speciale per tutti 
i partecipanti e sono molto felice e 
grato di aver avuto l’opportunità di 
prendervi personalmente parte e di 
vedere l’immensa gioia dei bambini 
e dei giovani. Alle pagine 8 e 9, Esti 
Hannappel degli impianti di risalita 
Klosters-Madrisa racconta come ha 
trascorso questa giornata. 

La nostra Fondazione è impegnata in 
molti settori e si adopera al massimo 
per offrire un sollievo nella vita quo-
tidiana alle persone colpite da han-
dicap motorio di origine cerebrale e 
alle loro famiglie. Affinché i familiari 
che si occupano delle cure possano di 
tanto in tanto ricaricare le batterie, 
offriamo loro la possibilità di tra-
scorrere brevi vacanze a prezzi age-
volati in diversi hotel della Svizzera. 
Maggiori informazioni su questa 
offerta sono disponibili a pagina 10 
di questa edizione.

Infine, vorrei richiamare la sua 
attenzione sulla nostra guida al 
testamento. Il documento è stato 
completamente rielaborato e inte
grato con le ultime disposizioni del 
diritto successorio svizzero. Se sta 
valutando la possibilità di lasciare il 
suo patrimonio, o parte di esso, alle 
persone colpite da handicap motorio 
di origine cerebrale, questo docu-
mento potrà offrirle un aiuto pre-
zioso. A pagina 7 di questa edizione 
può trovare tutte le informazioni 
necessarie sul tema.

La ringrazio per l’interesse dimo-
strato verso il nostro lavoro e le  
auguro una piacevole lettura.

Thomas Erne, Direttore
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Vi ringraziamo di cuore per il cospicuo 

contributo che ci avete offerto p
er  

l’acquisto di vestiti e sca
rpe per nostro 

figlio disabile Daniel. 

Famiglia Bellwald, 3916 Ferden

La nostra prima esperienza di cam-peggio nel bungalow senza barriere  del campeggio Eymatt a Berna è stata meravigliosa. Più di ogni altra cosa, per noi è stato importante poter disporre di un bungalow che, oltre che arredato con gusto, fosse dotato anche di un letto elettrico. Senza questo letto non avremmo potuto pernottare fuori casa.  

Abbiamo trascorso le vacanze al campeg­gio di Bönigen. Il bungalow Cerebral è semplicemente fantastico! Siamo stati tutti molto soddisfatti. Grazie per avere co­struito questi bungalow e averci così rega­lato la possibilità di trascorrere insieme meravigliose vacanze in campeggio!

Famiglia von Burg, 4514 Lommiswil

Famiglia Döös con Dominik, 6014 Lucerna

Ieri ho controllato la mia casella  e-mail e non sono riuscita a trat-tenere un grido di gioia. Poi ho sentito il cuore riempirsi di profonda gratitudine. Il vostro generoso contributo per l’acquisto dello schienale speciale della sedia a rotelle manuale rappresenta per me un aiuto indescrivibile. Vi  mando un grande GRAZIE!
Maja Schmid, 4153 Reinach

Grazie di cuore per l’i
ndimenticabile con

certo pomeri-

diano dello scorso au
tunno. Abbiamo avuto il piac

ere di 

partecipare al
 concerto di Ritschi al Bierhübeli. Dominik 

si è divertito molto. Siamo stati coccola
ti con bevande e 

un ottimo spuntino. Le tante person
e che hanno a

iutato, 

con gentilezza
 e sollecitudine, ci hanno 

fatto sentire a
 

nostro agio. Il
 loro aiuto è s

tato molto generoso 
– una 

cosa per nulla
 scontata. Vi s

iamo molto grati!

	 Merci!

Famiglia Kenedy, 1009 Pully



«Spesso non sapevo  
come consolare Samira» 

Samira Stoob è nata con un’atrofia muscolare spinale (SMA). Questa malattia 
genetica provoca un progressivo indebolimento della muscolatura e crea per la 
ragazza limitazioni sempre più importanti. Anche se Samira sopporta la malattia 
con grande serenità e forza, a volte è difficile per tutta la famiglia accettare il 
fatto che sia sempre meno in grado di muoversi. 
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La prima neve di quest’inverno ha tra
sformato il piccolo villaggio di Rüdlingen, 
nella punta più meridionale del Canton 
Sciaffusa, in un vero e proprio paesaggio 
fiabesco. Le placide acque del Reno luc-
cicano alla luce del sole che solo a fatica 
riesce a penetrare la gelida nebbia che si 
alza dal suolo.
La casa della famiglia Stoob è accog-
liente. Ovunque sono sistemate piccole e 
grandi decorazioni. Si capisce subito che 
qui abitano persone allegre che amano 
la creatività. Questa impressione diventa 
ancor più nitida non appena si apre la 
porta d’ingresso. Alle pareti sono appesi 
quadri colorati, su un tavolo del soggiorno 
fanno bella mostra di sé alcune pietre 
dipinte con colori vivaci, stelle di legno e 
cuori messi ad asciugare. Susanne Stoob 

sorride scusandosi: «Purtroppo il nostro 
divano è pieno di macchie di colore, ma 
ormai sono asciutte e non rischiamo di 
sporcarci i pantaloni!» 
Questa girandola di colori è un effetto 
dell’hobby di Samira Stoob: questa 
ragazza di 18 anni ha una vera e propria 
passione per la pittura e ama realizzare le 
proprie opere con la tecnica della «colata 
acrilica» o «pouring». Il colore non viene 
applicato con il pennello, bensì versato 
direttamente sulla tela. La tecnica per-
mette di utilizzare diversi colori a pia-
cere contemporaneamente e di ottenere 
affascinanti effetti marmorei. Per Samira 
questa tecnica è particolarmente adatta 
poiché non richiede l’uso delle mani. La 
ragazza dipinge da sdraiata e tiene il 
bicchiere con il colore direttamente in 

bocca con l’aiuto di un piccolo manico di 
legno. Sorride orgogliosa. Per lei, dipingere 
è stato come realizzare un sogno che le 
regala alcune ore spensierate. Non solo: 
la sua creatività artistica affascina molte 
persone. Oggi Samira è seguita da una 
vera e propria comunità di fan, vende le 
sue opere su Internet o nei mercati dove 
espone insieme alla sua famiglia.

Una figlia fortemente desiderata
Quando Samira è nata, per i suoi genitori 
Susanne e Daniel Stoob si è avverato un 
grande desiderio. Nonostante il parto sia 
stato molto faticoso sia per la madre che 
per la bambina, poiché ha richiesto un 
cesareo d’urgenza, fortunatamente tutto 
sembrava essere andato per il meglio – 
pochi giorni dopo il parto, i neogenitori 
hanno potuto tornare a casa con una 
bambina apparentemente sana. 
Samira mangiava, dormiva e cresceva 
normalmente. Solo poco prima che com-
pisse un anno, i genitori hanno colto i 
primi segnali d’allarme. Susanne Stoob: 
«Più guardavo nostra figlia, più avvertivo 
un brutto presentimento allo stomaco.» 
Nonostante Samira avesse imparato a 
stare in piedi, inspiegabilmente spesso si 
accasciava a terra. Quando era sdraiata 
a pancia in giù, a volte improvvisamente 
non riusciva più a reggere la testa. 
Dagli esami effettuati all’ospedale pedia-

Per Samira, dipingere è 
stato come realizzare un 

sogno – e le sue opere af-
fascinano molte persone. 

Per sollevare Samira sulla sedia a rotelle durante una gita, ci vuole un bel po’ di 
forza. Per fortuna si può contare sull’aiuto di papà Daniel.
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Ridere insieme, e a volte anche piangere – nella famiglia Stoob c’è spazio per tutto.
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trico è emerso che Samira era affetta da 
SMA. «Il mio brutto presentimento si era 
improvvisamente trasformato in una cer-
tezza angosciante.» Susanne Stoob parla 
a voce bassa, il suo volto sempre allegro 
assume ora un’espressione esausta e triste. 
La prognosi dei medici dell’ospedale per la 
sua piccola non lasciava molte speranze. 
Daniel Stoob: «Molti di questi bambini 
non raggiungono l’età adulta. Il più delle 
volte, i loro polmoni collassano poiché i 
muscoli respiratori non sono più in grado 
di svolgere il loro lavoro.» Susanne Stoob 
guarda amorevolmente la figlia Samira e 
poi scuote lentamente la testa. «Quando 
i dottori ci diedero la cattiva notizia, non 
facevo altro che pensare: questo non 
succederà alla nostra Samira.» Fortuna-
tamente, finora sembra che sia così. Nel 
corso degli anni, la SMA ha limitato in 
misura crescente la vita e la libertà di 
movimento di Samira, ma i suoi polmoni 
continuano a essere forti e questo fa ben 
sperare la famiglia. Un medicamento aiuta 
a rallentare la malattia e a rendere la vita 
quotidiana di Samira quanto più confort-
evole possibile. 

Senza sostegno è impossibile
Tuttavia, oggi Samira deve comunque con-
vivere con pesanti limitazioni. Ad esempio, 
non riesce più a stare seduta con le pro-

prie forze: a casa sta per lo più sdraiata 
sul divano o seduta sulla sedia a rotelle. 
Quando aveva sei anni, le è stata inserita 
una sonda gastrica PEG poiché non riu-
sciva più a deglutire al meglio. Da allora, 
tramite la sonda le viene somministrata 
un’alimentazione energizzante specifica-
tamente adattata alle sue esigenze. Per 
non perdere del tutto il piacere di man-
giare, continua ugualmente a sedersi a 
tavola con la sua famiglia. 

Samira ha bisogno di assistenza 24 ore 
su 24. Se vuole cambiare posizione, deve 
essere sollevata. Dato che le sue due mani 
non le obbediscono più, riesce a control-
lare molte cose solo con la bocca o gli 
occhi. Si tratta di una condizione difficile 
da accettare per una ragazza così vivace e 
sveglia, e anche per i genitori e i due fra-
telli minori Alessia e Nevio è triste vederla 
in questo stato. Susanne Stoob ricorda: 
«Il momento più brutto è stato quando 
Samira ha capito che gli altri bambini 

potevano muoversi liberamente, mentre 
lei era sempre più limitata. Quando infi-
ne non è più riuscita nemmeno a tenere 
in mano una penna, è stato un enorme 
dolore per tutti noi. Abbiamo pianto molto 
insieme, spesso non sapevo come con-
solarla, perché a me stessa mancavano 
le parole.» Gli occhi di Susanne Stoob si 
riempiono di lacrime, che lei tenta a fatica 
di rimandare indietro. Non vuole piangere. 
Dopotutto, Samira non piange, al contra-
rio: è una ragazza forte, sicura di sé ed 
estremamente amabile, che vuole pren-
dere il meglio dalla propria condizione e 
trovare da sola la propria strada nella vita. 
Raramente capita di vedere un’espressione 
cupa sul suo viso, per il resto sempre sor-
ridente, i suoi occhi sprizzano intrapren-
denza e curiosità. 
Da quando ha terminato la scuola dell’ob-
bligo, Samira è alla ricerca di un lavoro 
adatto a lei. La sua aspirazione è lavorare 
come consulente alla clientela. «In questo 
ruolo, la mia disabilità non mi limite
rebbe eccessivamente e sarei sempre a 
contatto con la gente. Trovare un posto 
adatto, però, è difficile.» Samira ha parte-
cipato come assistente a corsi per autisti 
di autopostali, autobus e tram. Con il suo 
contributo, ha aiutato gli autisti a com-
prendere meglio le esigenze dei passeggeri 
in sedia a rotelle. Questo tipo di lavoro 

«Il mio brutto presenti-
mento si era improvvisa-
mente trasformato in una 

certezza angosciante.»



le piace molto, ma preferirebbe avere un 
posto fisso in questo settore e orari di 
lavoro regolamentati – proprio come tutti 
i giovani della sua età. «Speriamo di tro-
vare presto qualcosa di adatto a lei», dice 
Susanne Stoob.

La nostra è una famiglia molto unita
Nel tempo libero, a Samira piace andare 
in giro. Fortunatamente è ancora in grado 
di usare la sua sedia a rotelle elettrica da 
sola ed è quindi abbastanza autonoma 
negli spostamenti. Insieme alla sorella 
Alessia le piace andare a Winterthur 
per fare shopping o guardare un film al 
cinema. Alessia è un’accompagnatrice 
gentile e molto sensibile. Anche a casa si 
prende cura della sorella maggiore con 
amore, proprio come Nevio. «I tre sono 

inseparabili», raccontano i genitori. «Siamo 
felici di avere tre figli meravigliosi che si 
prendono cura l’uno dell’altro.»
Quando una famiglia è così unita, ciò che 
colpisce è soprattutto una cosa: la voglia 
di stare insieme con amore, tanta gioia, 
generosità e una vita quotidiana vivace, 
in cui le risate e i momenti felici insieme 
hanno tanto spazio quanto la tristezza e, 
a volte, anche un senso di infinita impo-
tenza. Nonostante il suo atteggiamento 
positivo, la famiglia Stoob non può can-
cellare la disabilità di Samira, né il fatto 
che le sue condizioni potrebbero preci-
pitare da un momento all’altro. Tuttavia, 
la condizione di Samira fa sempre meno 
paura e, fortunatamente, la famiglia riesce 
a non darle eccessiva importanza.
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Un aiuto per la famiglia Stoob
Sin dalla sua costituzione, avvenuta oltre 60 anni fa, la Fondazione Cerebral 
sostiene non solo le persone colpite da handicap motorio di origine cerebrale, ma 
anche quelle affette da spina bifida e distrofia muscolare residenti in Svizzera. 
Tra queste, anche Samira Stoob e la sua famiglia: gli Stoob sono iscritti presso di 
noi già da molti anni e più volte abbiamo potuto sostenerli per diverse necessità. 
Abbiamo ad esempio finanziato le spese aggiuntive dovute all’handicap e con-
tribuito all’acquisto di un’auto nuova in cui Samira può viaggiare comodamente 
con la sua sedia a rotelle elettrica. Per Susanne Stoob è inoltre molto importante 
potersi rivolgere in qualunque momento al nostro servizio di consulenza per 
eventuali richieste e domande e ricevere un aiuto rapido e privo di vincoli buro-
cratici. 

Due sorelle inseparabili: Alessia e la sorella maggiore Samira vanno molto d’accordo.

Arte colorata: Samira dipinge pietre, 
figure in legno e tele con la tecnica del 
pouring.



76

	 In breve

Cultura ed eventi  
per tutti
Ci adoperiamo affinché le manifestazioni 
culturali e gli eventi siano fruibili anche 
dalle persone in sedia a rotelle. Per 
questo partecipiamo in qualità di Charity 
Partner a diversi open-air, eventi sportivi 
e altri appuntamenti. Di recente siamo 
diventati partner anche della manife
stazione Thuner Wasserzauber (foto) e ci 
adoperiamo affinché le persone in sedia 
a rotelle possano godere di una visuale 

libera sullo spettacolo e usufruire di toilette senza barriere. Una collaborazione 
molto simile è quella attivata con il Festival delle Luci di Lucerna (Lilu). Siamo molto 
felici che, grazie al nostro lavoro, così tante persone in sedia a rotelle possano parte-
cipare senza limitazioni a questi eventi culturali.

Nuova guida al testamento
Esistono sempre più persone che desiderano 
fare del bene anche dopo la loro dipartita e 
inseriscono quindi la nostra Fondazione nel 
loro testamento. Siamo estremamente grati 
per questa grande solidarietà e disponiamo 
dei lasciti e dei legati affidatici con estrema 
cura e in modo coscienzioso. 
Un utile supporto per la regolamentazione 
del proprio lascito è costituito dalla nostra 
guida al testamento. È stata completamente 
rielaborata e integrata con le ultime disposi-
zioni del diritto successorio svizzero. 
Può essere richiesta gratuitamente tele-
fonando al numero 031 308 15 15 oppure 
scaricata da Internet all’indirizzo www.
cerebral.ch/it/donazioni/testamenti-legati. 
Naturalmente il nostro Direttore Thomas Erne 
sarà molto lieto di fornirvi una consulenza 
personale al numero 031 308 15 15.

Due nuove pattini speciali per la Ilfishalle di 
Langnau nell’Emmental
In autunno, in occasione di una partita tra SCL Tigers e Fribourg Gottéron, 
abbiamo potuto consegnare ufficialmente due pattini speciali destinati 
alla Ilfishalle. Per l’occasione abbiamo potuto contare sull’aiuto dei giovani 
dell’SCL Tigers, che hanno ballato sulla pista di ghiaccio con persone disabili 
della fondazione Aarhus, della fondazione BWO e della fondazione Lebens-
art, e dell’azienda di trasporti 
Betradi, che insieme a noi ha reso 
possibile questo evento. I due 
pattini speciali possono essere 
utilizzati da subito da persone 
con disabilità fisiche. Ad oggi, 
90 piste di ghiaccio artificiale in 
tutta la Svizzera e nel Principato 
del Liechtenstein dispongono di 
un pattino speciale Cerebral, e la 
lista è in aumento. 

Lavorare a maglia 
per una buona causa
Da molti anni le donne del Lis-
merchränzli lavorano a maglia 
e cuciono durante tutto l’anno 
per poi vendere i loro lavoretti 
al Zibelemärit di Hasle-Rüegsau 
(BE). Una parte del ricavato 
viene devoluta alla nostra Fon-
dazione, un meraviglioso gesto 
per il quale siamo molto grati. 

 

 

Attualmente sosteniamo  
i progetti seguenti di  
altre istituzioni

• L’Associazione Wildwuchs (BS) riceve  
un contributo da parte nostra di  
CHF 15 000.–. Questo importo servirà a 
migliorare l’accessibilità per il Festival 
2023.

• La Scuola svizzera di sci Adelboden (BE) 
ha ricevuto da noi un contributo di  
CHF 8000.– per il finanziamento di un 
dualski.

• Uno dei bungalow senza barriere del 
campeggio Campofelice Camping Village 
di Tenero (TI) è ormai obsoleto e deve  
essere sostituito. Partecipiamo con  
CHF 15 000.– all’acquisto di un nuovo 
bungalow.

• L’autovettura dell’istituzione Wohnen 
Werken Worben (BE) deve essere sosti-
tuita. Mettiamo a disposizione un con-
tributo all’iniziativa di CHF 5000.– per 
l’acquisto di un’auto nuova.



A gennaio si è finalmente svolta la 
seconda edizione dello Snowdreamday…
Siamo davvero felici che quest’anno sia 
stato possibile organizzare l’evento e 
accogliere nuovamente le famiglie nel 
comprensorio Madrisa. Purtroppo nel 2021 
e nel 2022, a causa delle numerose re
strizioni imposte dalla pandemia, l’evento 
non ha potuto svolgersi. Quest’anno, 

dunque, la gioia è stata ancora maggiore 
e abbiamo potuto goderci appieno questa 
giornata.  
Lo Snowdreamday di quest’anno è stato 
volutamente organizzato in forma ridotta 
per consentire alle famiglie partecipanti 
di usufruire ancor meglio delle diverse 
offerte. E ne è valsa la pena: anche questa 
volta abbiamo ricevuto solo riscontri posi-
tivi e non vediamo l’ora di organizzare la 
prossima edizione nel 2024!

Cosa è stato offerto alle famiglie in 
occasione dello Snowdreamday?
Lo Snowdreamday nasce per offrire a 
bambini e ragazzi colpiti da un handicap 
motorio di origine cerebrale o da spina 
bifida e ai loro genitori e fratelli la pos-

sibilità di trascorrere una giornata spen-
sierata sulla neve. Molti dei partecipanti 
sono in sedia a rotelle e, grazie a questo 
evento, hanno avuto per la prima volta 
nella loro vita l’opportunità di partecipare 
attivamente a diverse attività sportive 
sulla neve e di scoprirle in tutta tranquil-
lità. L’evento pone ovviamente in primo 
piano il divertimento. I bambini e i ragazzi 
devono potersi muovere sulla neve in 
modo divertente insieme a tutta la famig-
lia, e vivere così tante emozioni nuove. I 
partecipanti hanno potuto scegliere tra 
farsi guidare sulla pista da sci a bordo di 
un dualski, sfrecciare lungo un percorso 
con uno Skidoo o sperimentare vari giochi 
con la sedia su slittino. Per non far man-
care il divertimento ai fratelli e alle sorelle 

Dopo due anni di pausa, 
insieme a Cosanum AG e 
alla fondazione Madrisa 
mit Herz, siamo finalmente 
riusciti a organizzare di 
nuovo uno Snowdreamday 
nel comprensorio Madrisa 
nella Prettigovia. Esti Han-
nappel è responsabile della 
ristorazione presso gli im-
pianti di risalita Klosters-
Madrisa e ha partecipato 
in prima persona a questo 
evento speciale.

«Se ci ripenso mi viene ancora  
la pelle d’oca»

Esti Hannappel già non vede l’ora di partecipare allo Snowdreamday 2024.

Durante lo Snowdreamday, i partecipanti 
hanno potuto scoprire diversi sport sulla 
neve.
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dei partecipanti, anche per loro sono state 
previste numerose attività. Ce n’era dav-
vero per tutti i gusti.

Come ha vissuto personalmente lo 
Snowdreamday? 
Già la prima edizione di tre anni fa è stata 
un’esperienza assolutamente speciale, e di 
conseguenza non vedevo l’ora di parteci-
pare alla seconda! A dire il vero, mi viene 
ancora la pelle d’oca quando ripenso a 
quella giornata. I tanti bambini entusiasti, 
i genitori felici e l’atmosfera rilassata tra 
le montagne durante lo Snowdreamday 
sono stati un’esperienza davvero incredi-
bile e, anche quest’anno, hanno regalato 
emozioni uniche sia a me che a tutte le 
persone che hanno aiutato. Il tempo non 
ha purtroppo giocato a nostro favore e 
quella domenica faceva piuttosto freddo. 
Ma nessuno, in realtà, ha dato importanza 
alla temperatura, la gioia era tangibile 
ovunque. Anche se una giornata sulla neve 
è piuttosto faticosa, tutti i partecipanti 
sono stati entusiasti e non hanno avuto 
nessuna esitazione a tornare fuori al 
freddo dopo pranzo. Sono molto felice e 
grato che, insieme alla Fondazione Cere-

bral e agli altri organizzatori, abbiamo 
potuto regalare alle famiglie una giornata 
sulla neve davvero indimenticabile. Allo 
stesso tempo, desidero ringraziare tutti i 
volontari per il loro impegno. Solo grazie 
al loro aiuto è stato possibile realizzare lo 
Snowdreamday.

Qual è stato il riscontro delle famiglie 
partecipanti?
La gratitudine è stata davvero enorme e 
abbiamo ricevuto tantissimi messaggi. 
Le famiglie hanno apprezzato molto lo 
Snowdreamday e sono certa che molte di 
loro, come me, ricorderanno questo giorno 
speciale ancora a lungo.

Cosa lega Madrisa alla Fondazione  
Cerebral?
Già la collaborazione per il primo Snow-
dreamday del 2020 è stata molto semplice 
e abbiamo potuto apprezzare la Fonda-
zione Cerebral per il suo grande impegno 
collaborativo. Già da tempo ci siamo 

prefissati l’obiettivo di ampliare la nostra 
offerta per le persone affette da disabi-
lità e la Fondazione Cerebral ci ha subito 
offerto il suo sostegno in tal senso. Ci ha 
fornito sostegno finanziario per l’acquisto 
di una sedia a rotelle elettrica da ster-
rato JST, che abbiamo potuto inaugurare 
nell’estate 2021. 
Da allora molto è stato fatto nel compren-
sorio Madrisa: abbiamo realizzato diversi 
sentieri escursionistici particolarmente 
adatti per essere percorsi con la JST e 
la prossima estate installeremo anche 
una panchina speciale della Fondazione 
Cerebral. La panchina verrà posizionata in 
un bel punto panoramico e siamo molto 
grati alla Fondazione Cerebral per il suo 
sostegno. Nel frattempo si è sparsa la 
voce che nel comprensorio Madrisa sono 
disponibili offerte anche per le persone in 
sedia a rotelle e la domanda è in continuo 
aumento. Questo risultato è in gran parte 
merito della Fondazione Cerebral e del suo 
impegno.

Anche i fratelli e le sorelle hanno avuto 
la loro parte di divertimento. 

Il Dualski è stato molto apprezzato dalle famiglie partecipanti. 

Una giornata indimenticabile sulla neve: lo Snowdreamday rimarrà a lungo tra i ricordi più cari di tutte le famiglie.
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Gottfried e Susanne Rohner di Nesslau 
(SG) ricordano con grande piacere la loro 
breve vacanza dello scorso autunno. «Gra-
zie al sostegno della Fondazione Cerebral 
abbiamo trascorso qualche giorno all’hotel 
Belvédère a Scuol, concedendoci una 
vacanza che è stata un vero toccasana.» 
La figlia dei Rohner, ormai adulta, è 
affetta da un handicap motorio di origine 
cerebrale. Vive in un istituto, ma i genitori 
la portano regolarmente a casa durante i 
fine settimana. «Per quanto siamo felici di 
avere Rahel con noi, questi fine settimana 
sono sempre molto faticosi e prosciu-
gano quasi tutte le nostre forze», afferma 
Gottfried Rohner. Per la coppia, dunque, 

è estremamente importante potersi con-
cedere piccole parentesi di riposo grazie 
all’offerta di brevi vacanze della Fonda-
zione Cerebral. «Già in diverse occasioni 
abbiamo potuto usufruire di questa mera-
vigliosa offerta e, ogni volta, attendiamo 
con impazienza per settimane queste brevi 
pause di svago.» 

Un prezioso sgravio 
nella faticosa quotidianità
Lo stesso vale per i coniugi Naef di 
Eschenbach (LU), anch’essi con un figlio 
adulto affetto da handicap motorio di 
origine cerebrale. «Non siamo più così gio-
vani», racconta Alois Naef. «Per noi quindi 
è molto impegnativo accudire nostro 
figlio Michael a casa nei fine settimana.» 
L’offerta della Fondazione Cerebral per 
soggiorni di riposo a prezzi agevolati è 
quindi una vera benedizione. «Per noi si 
tratta di un’opportunità per nulla scon-
tata e siamo molto grati alla Fondazione 
Cerebral per questo prezioso sgravio», ha 
dichiarato Alois Naef. «Senza quest’offerta 
non potremmo permetterci queste brevi 

parentesi di vacanza. Per questo siamo 
ancor più felici, di tanto in tanto, di farci 
coccolare.»

Scegliere con semplicità  
e senza complicazioni tra diversi hotel
Concedersi il massimo riposo e ricaricare 
le batterie – è proprio questo ciò che desi-
deriamo offrire ai genitori coinvolti e ai 
privati che si occupano dell’assistenza con 
la nostra offerta per brevi vacanze a prezzi 
agevolati. Curare e assistere un bam-
bino portatore di handicap è un compito 
impegnativo che richiede tanta forza ed 
energia. Ma, prima o poi, ci si ritrova allo 
stremo delle forze. Per evitare di arrivare a 
questo punto, è necessario concedersi per 
tempo brevi periodi di svago. 
Offriamo alle persone coinvolte la pos-
sibilità di trascorrere brevi vacanze a 
prezzi agevolati in diversi hotel di tutta 
la Svizzera. Le persone interessate pos-
sono scegliere la destinazione desiderata 
da un catalogo; una parte delle spese di 
soggiorno andranno a carico della nostra 
Fondazione.

«Attendiamo con impazienza  
per settimane queste vacanze»

Affinché i genitori e il 
personale che si occupa 
dell’assistenza dei bambini 
affetti da un handicap mo-
torio di origine cerebrale 
possano di tanto in tanto 
concedersi una pausa, of
friamo loro la possibilità 
di brevi vacanze a prezzi 
agevolati. Questa offerta è 
molto apprezzata e viene 
utilizzata regolarmente.

Il nostro catalogo di vacanze brevi viene 
aggiornato ogni due anni.

Godersi alcuni giorni di vacanza da soli in coppia – per molti genitori di persone 
affette da disabilità è un sogno difficile da realizzare.
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Divertirsi insieme ad altri bambini e poter 
fare ogni giorno un’ora di terapia a cavallo 
– questo è ciò che rende la settimana di 
ippoterapia della fondazione Kronbühl un 
evento così apprezzato. Martina Bucher-
Düring, fisioterapista e ippoterapista 
diplomata presso la fondazione Kronbühl 
e responsabile dell’organizzazione della 
settimana di ippoterapia, racconta: «Se 
le condizioni meteo lo consentono, tra-
scorriamo sempre molto tempo all’aperto 
andando a cavallo, facendo passeggiate 
con gli alpaca o le caprette e, natural-
mente, i bambini ne approfittano per fare 
anche lunghe escursioni alla scoperta 
della natura, nel giardino della fondazione 
o nella fattoria.» In questo modo i bambini 
partecipanti non solo ricevono la preziosa 
ippoterapia K, ma possono anche fare 
molte altre esperienze. Secondo Martina 
Bucher-Düring, questo è molto import-

ante: «Non riusciamo a tenere il passo con 
le iscrizioni, molti bambini vorrebbero tor-
nare ogni volta.» I bambini possono par-
tecipare a una o al massimo due giornate 
della settimana di ippoterapia. In questo 
modo garantiamo che il maggior numero 
possibile di bambini usufruisca di questa 
offerta. La partecipazione è aperta a tutti 
i bambini con disabilità nel Canton San 
Gallo. «Per noi è importante che non siano 
solo i bambini che vivono qui a Kronbühl 
a beneficiare di questa offerta», afferma 
Bucher-Düring. «Poter fare ippoterapia 
K in un contesto così speciale rappre-
senta per molti dei bambini partecipanti 
un’opportunità unica che altrimenti non 
avrebbero.»

Un grande beneficio anche per i genitori
La settimana di ippoterapia regala un 
enorme sollievo non solo ai bambini 

partecipanti, ma anche ai loro genitori. I 
bambini trascorrono la notte a casa, ma 
durante il giorno ricevono un’assistenza 
continuativa – lasciando preziosi momenti 
di libertà alla famiglia. Lo sa bene anche 
Martina Bucher-Düring:  «Riceviamo sem-
pre tantissimi messaggi di gratitudine dai 
genitori. Sono contenti di affidarci i loro 
figli per uno o due giorni durante la set-
timana di ippoterapia, certi che saranno 
seguiti al meglio. La nostra struttura 
dispone inoltre dell’infrastruttura ideale 
per far sentire a proprio agio tutti i bam-
bini.» Questo permette di soddisfare in 
modo del tutto individuale le esigenze di 
ciascuno: i bambini che hanno bisogno di 
una pausa possono mettersi comodi nella 
sala Snoezel, il personale della cucina 
prepara su richiesta anche menù speciali 
e, in caso di maltempo, vengono organiz-
zati giochi e attività all’interno. Martina 
Bucher-Düring sorride: «Finora non ci 
siamo mai annoiati!»
La nostra Fondazione sostiene regolar-
mente lo svolgimento delle due settimane 
di ippoterapia a Wittenbach con contributi 
finanziari. Martina Bucher-Düring: «Senza 
l’aiuto della Fondazione Cerebral non 
potremmo continuare a proporre quest’of-
ferta. Anche a nome di tutti i bambini e 
dei loro genitori, siamo molto grati per 
questo enorme aiuto!»

In primavera e in autunno la fondazione Kronbühl di 
Wittenbach (SG) organizza una settimana di ippoterapia 
per i bambini. Sosteniamo la realizzazione di questa of-
ferta estremamente preziosa per le persone colpite con 
contributi regolari.

Tanti giochi e divertimento  
durante la settimana di ippoterapia 

Durante la settimana di ippoterapia, ciascun bambino riceve una seduta giornaliera 
di ippoterapia K.

I bambini partecipanti si godono il con-
tatto ravvicinato con i tanti animali della 
fondazione Kronbühl e della fattoria. 
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La Fondazione Cerebral finanzia le proprie attività esclusivamente  
attraverso donazioni, lasciti e legati di privati e aziende.

Donazioni generali
La vostra donazione sarà impiegata direttamente a favore delle persone 
affette da handicap motorio di origine cerebrale laddove l’aiuto è più 
necessario.

Donazione con destinazione mirata
Siete voi a decidere come sarà impiegato il vostro contributo personale.  
La vostra donazione verrà utilizzata esclusivamente per la prestazione 
d’aiuto da voi designata. La Fondazione Cerebral ha istituito due fondi: 
- il fondo per la mobilità 
- il fondo temporaneo

Donazione di aziende
Le aziende, ma anche i club di servizi e le associazioni, possono sostenerci  
con una donazione per progetti oppure stringere una partnership con  
noi e impegnarsi così a sostegno delle persone affette da un handicap 
motorio di origine cerebrale. Esistono svariate possibilità di collabora-
zione, saremo lieti di parlarne con voi individualmente.

Donazione in memoria
In caso di lutto, su richiesta della persona defunta  o della sua famiglia, 
è possibile rinunciare a fiori e corone e pensare invece alla Fondazione 
svizzera per il bambino affetto da paralisi cerebrale. Sempre più famiglie 
colpite dal lutto indicano questo desiderio sul necrologio oppure inviano  
le offerte raccolte in memoria del defunto.  

Lasciti e legati
Con un lascito o un legato potete aiutare le persone affette da handicap 
motorio di origine cerebrale anche oltre la vostra vita. Il nostro Direttore 
Thomas Erne sarà lieto di fornirvi una consulenza personale al numero di 
telefono 031 308 15 15. Potete richiedere gratuitamente la nostra guida 
al testamento oppure scaricarla da https://www.cerebral.ch/it/donazioni/
testamenti-legati

Buono a sapersi
Vi garantiamo un impiego accurato della vostra donazione. 
La nostra Fondazione è controllata dalla ZEWO ed è riconosciuta come di  
pubblica utilità. Lavoriamo riducendo al minimo le spese amministrative. 
Potete richiedere gratuitamente il nostro rapporto annuale oppure  
scaricarlo da https://www.cerebral.ch/it/pubblicazioni. 
La salvaguardia della vostra sfera privata ha la massima priorità per noi.  
Per nessun motivo trasmettiamo dati in qualsivoglia forma ad altre orga-
nizzazioni o persone.

Possibilità di pagamento
•  �Conto corrente postale	 80-48-4 

IBAN	 CH53 0900 0000 8000 0048 4
• � Conto UBS 	 235-90735950.1   BC 235 

IBAN	 CH89 0023 5235 9073 5950 1
Oppure utilizzate il bollettino di versamento allegato. Potete anche sce-
gliere una donazione online: www.cerebral.ch/it/donazioni (anche TWINT)

Avete domande sulle donazioni?  
Potete rivolgervi alla signora Angela Hadorn: 031 308 15 15,  
angela.hadorn@cerebral.ch

La vostra donazione  
è importante per noi!

Scansionando questo codice QR,  
potete accedere direttamente  
alla pagina delle donazioni.   
 
Grazie mille per il  
vostro prezioso sostegno!

Fondazione svizzera per il bambino affetto da paralisi cerebrale
Casella postale, Erlachstrasse 14, 3001 Berna

Tel. 031 308 15 15, IBAN: CH53 0900 0000 8000 0048 4 
www.cerebral.ch, e-mail cerebral@cerebral.ch 

Aiutare unisce

Scansionando questo codice QR, sarete  
reindirizzati al nostro nuovo film informativo. 

Naturalmente potete vederlo anche  
online sul nostro sito web all’indirizzo  

www.cerebral.ch/it/.


